DALLA LUCE DELLA FEDE
Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto
L’albero produce secondo la sua natura. Anche l’uomo produce frutti secondo la sua natura. Chi per natura è carne, semina nella carne, nella carne raccoglie “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere”. Chi per natura è spirito, semina secondo lo Spirito, secondo lo Spirito raccoglie “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Cfr. Gal 5,19-22). Nessuno né speri e neanche pensi che possa raccogliere frutti di spirito vivendo nella carne. È impossibile ontologicamente.
Nessuno si scandalizzi, nessuno si stracci le vesti, nessuno gridi allo scandalo, nessuno pensi sia un atto di terrorismo spirituale, se dico che la natura di carne solo Cristo la può modificare e se aggiungo che solo la Chiesa, sacramento di Cristo, può trasformare l’uomo di carne in uomo spirituale. Solo essa possiede il nutrimento dell’uomo spirituale, quello vero, completo. Se ogni Chiesa può fare l’uomo nuovo, perché lo immerge nelle acque del battesimo, solo una Chiesa possiede il vero nutrimento, il nutrimento perfetto, completo, pieno, necessario perché l’uomo nuovo possa sviluppare tutte le divine potenzialità poste in lui. Questa Chiesa ha un nome: Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Questa Chiesa è fondata su Pietro, sui Vescovo in comunione gerarchica con Lui. Solo questa Chiesa possiede l’alimento dell’uomo nuovo.
Quanti distruggono la Chiesa dal suo interno e dal suo esterno sono alleati di Satana, sono i veri nemici dell’umanità. Quanti con sarcasmo e come essi stessi dicono – per libertà di penna – dileggiano, deridono, ridicolizzano la Chiesa e il mistero che vive in essa e che essa è chiamata a dare ad ogni uomo, sono i più grandi nemici dell’uomo. Essi sono di carne, compiono le opere della carne, vogliono che ogni altro uomo rimanga di carne. Quanti danno libertà alla carne, dalla carne saranno travolti. È questa la legge della carne. Chi di carne ferisce, di carne perisce. Si possono anche architettare i grandi cortei, ma sempre sono cortei di carne, che vivono secondo la carne, cercano la difesa della loro carne.

Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. Perché mi invocate: “Signore, Signore!” e non fate quello che dico? Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande» (Lc 6,39-49).

È la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica la sola realtà visibile sulla nostra terra, quella fondata su Pietro la casa fondata sulla roccia, che è Cristo Gesù, il suo fondamento di stabilità eterna. Chi si fonda su di essa, rimarrà anche lui stabile in eterno. Chi invece non si fonda su di essa, crolla al primo soffio di un leggero venticello. È fondato sulla sabbia dei suoi pensieri, delle sue filosofie, delle sue teologie, dei suoi studi, della sua scienza, della sua tecnologia, dei suoi errori e falsità elevati a diritti della persona umana.
La Parola di Gesù, sulla quale si deve fondare la propria casa, perché rimanga stabile in eterno, risuona integra, pura, sempre attuale in questa Chiesa. È anche in questa Chiesa che è data tutta la grazia di Cristo Gesù che fa l’uomo spirituale e lo aiuta a crescere come albero buono, capace di produrre ogni frutto buono. Chi si allontana da questa Chiesa, anche se è stato fatto albero buono, ritorna nuovamente ad essere albero selvatico, mai potrà produrre frutti buoni. La sua natura riconquista ogni giorno se stessa, sottraendola allo Spirito e alla grazia. Non si ha bisogno di argomentazioni di alta logica filosofica. È sufficiente osservare quali frutti vengono prodotti e all’istante di comprende la natura dell’albero. Chi disprezza il mistero, chi ride su di esso, chi nega alla Chiesa il diritto di parlare, quando tutti si richiamano alla libertà di parola, attesta che è nella carne e non nello spirito. Le sue opere sono di morte. La sua casa è fondata sulla sabbia. Mai potrà durare. La Parola di Gesù è profezia eterna. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a crescere da alberi buoni. 
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